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Partecipazione attiva
dettata dal bisogno di

ritrovare normalità dopo
determinati episodi

l CAROVIGNO. Dopo l’enne -
simo atto criminale subito dalla
Riserva di Torre Guaceto con
l’abbattimento di circa 5mila
piante di macchia mediterranea
e che l’ente stava portando avanti
da tempo, ora è il momento di
ridare alla natura quello che è
suo. Domenica 20 alle ore 10, pres-
so l’area di sosta auto della Ri-
serva è fissato il primo appun-
tamento per la ripiantumazione
dell’area distrutta. Dopo il fattac-
cio sono state molte le associa-
zioni e le realtà locali
che hanno dimostrato la
propria solidarietà al
Consorzio di Gestione
di Torre Guaceto. Al-
trettanto numerosi
quelli che hanno aderi-
to alla campagna lancia-
ta dall’ente #IoStoCon-
TorreGuaceto sotto la
cui bandiera, ora, il
Consorzio continua la
propria opera a tutela
dell’area protetta e rimboscherà
la zona interna al Sito di Impor-
tanza Comunitaria devastata da
mano ignota. Torre Guaceto non
è sola e non lo sono nemmeno gli
uomini che ogni giorno lavorano
per proteggerla, lo hanno dimo-
strato le associazioni che negli
ultimi giorni si sono riunite negli
uffici del Consorzio ai fini dell’or -
ganizzazione del primo evento di
ripiantumazione che coinciderà
con la Giornata delle Oasi WWF
2018. Hanno partecipato al pro-
cesso di progettazione della ma-
nifestazione: WWF, Adipa Pu-
glia, Save Torre Guaceto, Buon
senso, Liberi di…, Legambiente
Carovigno, Pro Loco Brindisi, Ef-

fetto Serranova, People take care,
Acuarinto, Slow Food, Terre di
Puglia-Libera Terra. Ecco alcuni
commenti. Mariflò Magli di Le-
gambiente Carovigno: “Nella
Giornata delle Oasi, Legambien-
te sarà insieme al WWF al fianco
del Consorzio di Torre Guaceto
per sottolineare quanto sia im-
portante agire se si vuole ripor-
tare la legalità in un territorio
martoriato”. “’Liberi di…’parte -
ciperà e manifesterà con la Ri-
serva di Torre Guaceto – ha di-
chiarato Giuseppe Antoccia - per
un tema a noi caro, quello della
legalità. Il nostro non è solo un
gesto di solidarietà contro l’atto
criminale perpetrato ultima-

mente ai danni della Riserva, ma
una partecipazione attiva e con-
tinua dettata dall’improrogabile
bisogno del nostro territorio di
ritrovare normalità e bellezza, ri-
partendo dalla legalità e risco-
prendo un profondo senso civico
e morale”. Luca Scanferlato ha
dichiarato: “L’associazione
Buon Senso aderisce all’iniziati -
va con convinzione. Siamo im-
pegnati ormai da sei anni nel por-
tare un po’ di ‘buon senso’ nel
paese, soprattutto tra i cittadini
più piccoli, quindi faremo qual-
siasi cosa per lasciar loro un pae-
se migliore di quello che è oggi”.
Domenica 20 maggio l’appunta -
mento è fissato alle ore 10 presso

l’area di sosta auto della Riserva,
da qui gli utenti potranno rag-
giungere la costa a bordo di ap-
positi pullman. Ad attenderli sul
molo di Punta Penna Grossa, ci
saranno gli operatori della coo-
perativa Thalassia che distribui-
ranno le 200 piantine fornite da
Arif a coloro che vorranno con-
tribuire alla piantumazione, ma
non solo, qui gli utenti potranno
anche acquistare la maglietta di
#IoStoConTorreGuaceto e così
contribuire all’acquisizione del-
le piante necessarie per il rim-
boschimento dell’area danneg-
giata. Alle 10:45 si partirà con una
visita guidata alla volta del luogo
della ripiantumazione, dove, alle

11.30 alla presenza delle Autorità,
si svolgeranno i lavori anche gra-
zie al contributo delle aziende
della Riserva: Calemone, Le terre
nell’Oasi, Agricole Vallone e Gre-
co. A conclusione, si terrà la pre-
miazione dei migranti che in que-
sti mesi hanno lavorato alla pu-
lizia delle spiagge nell’ambito di
Save Carovigno. Dalle 13 alle
14.30 ci sarà una pausa ed i par-
tecipanti alla piantumazione po-
tranno visitare il Centro Recu-
pero Tartarughe Marine “Luigi
Cantoro”. Successivamente, par-
tiranno i laboratori dedicati ai
bambini e alle 15.30 festeggeremo
la liberazione in mare di un’altra
delle Caretta caretta curate a Tor-

Il crimine non ferma gli ambientalisti
Le piante abbattute saranno nuovamente messe a dimora grazie al lavoro dei volontari

TORREGUACETO DOPO L’ENNESIMO GRAVE SFREGIO SUBÌTO DALLA RISERVA CON L’ABBATTIMENTO DI CIRCA 5MILA PIANTE DI MACCHIA MEDITERRANEA

INCONTRO PER
L’OASI
Un momento
dell’incontro sulle
piante a Torre
Guaceto

CAROVIGNO ASSOCIAZIONI E SCOLARESCHE INSIEME PER RICHIAMARE L’ATTENZIONE DI TUTTI VERSO LA CURA DEI BENI IN COMUNE

«Imbiancamenti» nel centro storico
per ridare dignità al «cuore» della cittadina

l CAROVIGNO. Nella giornata
di domenica dedicata alla Festa
della Mamma, l’Associazione
“Liberi di …”, “l’A.s.d. Atletica
Carovigno”, “l’Avis di Carovi-
gno”, “l’Arci Brindisi, progetto
Sprar”, con la partecipazione di
insegnati, degli alunni della scuo-
la primaria “N. Brandi” e fami-
glie si sono dati appuntamento
nel centro storico ed hanno dato
vita alla 3’ edizione di “Imbian -
caMenti”. Tutti al mare? No tutti
nel Borgo antico della città ar-
mati di tutto punto, calce, sec-
chiello e pennello per imbiancare
alcuni muri del centro storico.
Tutto questo per richiamare l’at -
tenzione e sensibilizzare i citta-
dini e la nuova Amministrazione
comunale verso la cura e la sal-
vaguardia dei beni comuni, sullo
stato di generale incuria, di de-
grado e di abbandono di alcuni
immobili privati che si trovano
nel Rione terra, tra cui facciate di

muri esterni di case prospicienti
sulle strade o piazzette del borgo.
Insomma, mantenere puliti e
convenientemente più decorosi
gli spazi interni della “Terra” è
uno degli obiettivi dell’associa -
zione. L’iniziativa è stata dedi-
cata a tutte le mamme ed in par-
ticolare alla mamma della socia
di “Liberi di..”Marianna Melone,
attiva ed impegnata nel sociale
nel paese, scomparsa prematura-
mente qualche mese fa. L’asso -
ciazione “Liberi di..”, guidata da
Giuseppe Antoccia e da un folto
gruppo di persone, sin dalla sua
costituzione è rimasta costante-
mente legata al territorio con tan-
te ed interessanti e mirate ini-
ziative, tra cui l’istituzione dello
“Sportello per la promozione del-
la cittadinanza attiva” inaugura -
to nel 2015. In questi anni ha sa-
puto stimolare l’interesse di nu-
merose persone che si adoperano
per il bene comune attraverso la
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l SAN PANCRAZIO. Indignazione. Il
rispetto non esiste neanche in un gior-
no di festa e devozione. Dopo aver
offerto un servizio alla cittadinanza,
tenendo i bagni comunali aperti du-
rante la tanto sentita festività dedicata
al Santo Pancrazio, arriva lo sfogo
della vice-sindaco Raffaella Rucco sul
gruppo dei sampancraziesi sul social
network Facebook. “Prima di preten-
dere rispetto, prima di vantare diritti,
prima di vedere cosa non venga ga-
rantito alla cittadinanza, ci si inter-
roghi su cosa la cittadinanza faccia per

la res pubblica”. “Sono profondamente
indignata e anche delusa – aggiunge la
Rucco – e potrei dire tanto altro ma mi
taccio perché le foto parlano da sole”. I
suoi commenti sono corredati da tre
foto che ritraggono i bagni pubblici in
condizioni pessime, veri e propri atti di
vandalismo infondati e irrispettosi del
bene pubblico. “Gente meditate – pro -
segue il suo commento – perché coloro

che si sono resi protagonisti di questi
illeciti sono nostri figli, figli di un’edu -
cazione che ormai non tiene più conto
di quelli che sono i valori fondamentali
del vivere civile. E questo è preoc-
cupante e deludente.Davanti a questo
scempio dovremmo sentirci tutti in-
dignati”. Non lascia spazio ad alcun
dubbio la vice-sindaco che affida a
torni paternalistici il suo sfogo. Anche

lei è giovane, ma riconosce l’urgenza di
educarsi al vivere civile, al rispettare
l’ambiente in cui viviamo. Il suo post
ha raccolto molte adesioni e nei nu-
merosi commenti sono emerse anche
altre criticità legate all’educazione dei
ragazzi di oggi. Nelle loro mani sarà il
futuro. È questo quello che dobbiamo
attenderci? Alcuni, con lo sguardo no-
stalgico al passato hanno evidenziato
le bravate di una volta, ma questo atto
non è una bravata. Il monito giunto da
una voce istituzionale si leva forte e
chiaro in un contesto stanco di “bra -
vate” che mettono in stato di allerta la
comunità.

SANPANCRAZIOSALENTINO LO SFOGO DELLA VICE SINDACO SU FACEBOOK CONTRO I VANDALI ENTRATI IN AZIONE DURANTE LA FESTA DEL PATRONO

Bagni comunali ko

re Guaceto negli ultimi mesi. Alle
16, l’ultima visita guidata. Dome-
nica potranno contribuire tutti la
rinascita dell’area danneggiata e,
simbolicamente, schierarsi con-
tro chi prova ad intimidire il Con-
sorzio di Gestione della Riserva.
Il vicepresidente dell’ente e gui-
da del WWF Puglia, Nicolò Car-
nimeo: “E’ molto importante di-
fendere una Riserva come Torre
Guaceto, palestra di sostenibilità
che in questi anni è stata troppe
volte attaccata e ingiuriata. Sono
gli interessi dell’ambiente che de-
vono prevalere su tutto, non le
speculazioni di chi vorrebbe che
Torre Guaceto diventasse altro
da sé”. [p. camp.]

riqualificazione di beni privati e
pubblici. Quest’ultima iniziativa
è stata occasione anche per la sot-
toscrizione di una richiesta al
Commissario Prefettizio Onofrio
Vito Padovano per l’emissione di
una nuova specifica ordinanza
che imponga ai proprietari degli
immobili di “ripristinare le con-
dizioni di sicurezza e di decoro; di
garantire la pulizia quotidiana
dei vicoli; di ripristinare ed in-
tegrare gli impianti di sorve-
glianza”. Due le ordinanze emes-
se dalle precedenti Amministra-
zione, una nel 2016, l’altra dell’an -
no successivo con le quale si or-
dinava ai proprietari e/o titolari
di diritti reali sugli immobili in-
teressati di eseguire i necessari
interventi di risanamento e tin-
teggiatura, pena l’applicazione
del previsto regime sanzionato-
rio e l’intervento sostitutivo del
Comune con addebito di spesa so-
stenuta. A due anni dall’ultima

.
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TUTTI
VOLONTARI
Con pennelli e
colori per
ridare dignità
al centro
storico

ordinanza emessa dall’ammini -
strazione comunale nulla è stato
più fatto. Ora l’associazione si
aspetta che il prossimo futuro go-
verno locale disponga un rego-
lamento ferreo con cui vengano
imposti i criteri di recupero e di
riqualificazione degli immobili,
l’emissione di un’ordinanza spe-
cifica che imponga ai proprietari
degli stessi immobili di ripristi-
nare le condizioni di sicurezza e
di decoro, di garantire la pulizia
quotidiana dei vicoli. “La speran-
za dei cittadini attivi,- si augu-
rano quelli di Liberi di..- è che
questa iniziativa possa essere
l’ultima edizione. Ciò vorrà dire
infatti che finalmente proprietari
e istituzioni avranno messo in
atto le regolari procedure per da-
re il via ad un percorso di ri-
qualificazione del centro storico
per la sua meritata e tanto attesa
rinascita”.

Pasquale Camposeo

VANDALI A San Pancrazio


